
COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE



CHE COSA E’?CHE COSA E’?
�� DEFINIZIONE TRECCANI:DEFINIZIONE TRECCANI:

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE ss.. ff.. [dal[dal latlat.. communicatiocommunicatio --onisonis]].. –– 11.. aa.. InIn sensosenso
ampioampio ee generico,generico, l’azione,l’azione, ilil fattofatto didi comunicare,comunicare, cioècioè didi trasmetteretrasmettere
adad altroaltro oo adad altrialtri :: cc.. deldel movimentomovimento,, allealle partiparti didi unun meccanismomeccanismo;; cc.. deidei
privilegiprivilegi,, inin dirittodiritto canonico,canonico, trasmissionetrasmissione deidei privilegiprivilegi dada unun soggettosoggetto aa unun
altroaltro.. bb.. InIn sensosenso piùpiù proprio,proprio, ilil rendererendere partecipepartecipe qualcunoqualcuno didi unun
contenutocontenuto mentalementale oo spirituale,spirituale, didi unouno statostato d’animo,d’animo, inin unun rapportorapporto
spessospesso privilegiatoprivilegiato ee interattivointerattivo :: cc.. d’ideed’idee,, didi pensieripensieri;; lala cc.. delledelle propriepropriespessospesso privilegiatoprivilegiato ee interattivointerattivo :: cc.. d’ideed’idee,, didi pensieripensieri;; lala cc.. delledelle proprieproprie
ansieansie,, delladella propriapropria insicurezzainsicurezza;; lala cc.. agliagli altrialtri deldel proprioproprio saperesapere;;
l’accettazionel’accettazione delladella probabileprobabile sconfittasconfitta èè costitutivacostitutiva didi ogniogni cc.. cheche aspiriaspiri adad
essereessere virtuosavirtuosa (Giulio(Giulio Mozzi)Mozzi).. PiùPiù astrattamente,astrattamente, relazionerelazione complessacomplessa
tratra personepersone (di(di caratterecarattere cognitivo,cognitivo, spirituale,spirituale, emozionale,emozionale, operativo,operativo,
eccecc..),), cheche istituisceistituisce tratra didi esseesse dipendenza,dipendenza, partecipazionepartecipazione ee
comprensione,comprensione, unilateraliunilaterali oo reciprochereciproche :: essereessere capacecapace,, incapaceincapace didi cc..,,
avereavere facilitàfacilità oo difficoltàdifficoltà didi cc.;.; riesceriesce aa stabilirestabilire un’immediataun’immediata cc.. concon ii proprîproprî
amiciamici,, concon ilil pubblicopubblico;; lala cc.. tratra ii duedue capicapi didi statostato fufu intensaintensa ee soddisfacentesoddisfacente..



LA SCUOLA DI AMBURGOLA SCUOLA DI AMBURGO

HaHa introdottointrodotto unauna differenzadifferenza didi fondamentalefondamentale importanzaimportanza nellonello studiostudio
delladella comunicazionecomunicazione umanaumana:: ogniogni processoprocesso comunicativocomunicativo tratra esseriesseri
umaniumani possiedepossiede duedue dimensionidimensioni distintedistinte::
DaDa unun latolato ilil contenutocontenuto ,, ciòciò cheche lele paroleparole dicono,dicono, dall’altrodall’altro lala
relazionerelazione ,, ovveroovvero quelloquello cheche ii parlantiparlanti lascianolasciano intendere,intendere, aa livellolivello
verbaleverbale ee piùpiù spessospesso nonnon verbale,verbale, sullasulla qualitàqualità delladella relazionerelazione checheverbaleverbale ee piùpiù spessospesso nonnon verbale,verbale, sullasulla qualitàqualità delladella relazionerelazione cheche
intercorreintercorre tratra loroloro..
E’E’ statostato analizzatoanalizzato comecome lala componentecomponente dominantedominante siasia datadata dalladalla
relazionerelazione ee nonnon daldal contenutocontenuto comecome finofino aa quelquel momentomomento sisi eraera
pensatopensato..



QUINDI…QUINDI…

�� Comunicare non è solo trasferire informazioniComunicare non è solo trasferire informazioni

�� Comunicare è entrare in relazione con l’altroComunicare è entrare in relazione con l’altro

�� Comunicare è accogliere l’altroComunicare è accogliere l’altro

�� Comunicare è fidarsiComunicare è fidarsi

�� Comunicare è prendersi cura dell’altroComunicare è prendersi cura dell’altro



COME ?COME ?

La comunicazione avviene in due La comunicazione avviene in due 
dimensioni:dimensioni:

1.  1.  IIo parloo parlo
2.  2.  IIo ascoltoo ascolto



IO PARLOIO PARLO

�� Parto dal presupposto che qualsiasi argomento debba Parto dal presupposto che qualsiasi argomento debba 
comunicare parla di me.comunicare parla di me.

�� Mi chiedo quale importanza abbia quel contenuto nella Mi chiedo quale importanza abbia quel contenuto nella 
mia vita.mia vita.

�� Cerco di dare all’altro parte del mio mondo interiore, Cerco di dare all’altro parte del mio mondo interiore, �� Cerco di dare all’altro parte del mio mondo interiore, Cerco di dare all’altro parte del mio mondo interiore, 
nella misura della relazione e del contesto.nella misura della relazione e del contesto.

�� Sono consapevole che il mio è solo un modo di leggere Sono consapevole che il mio è solo un modo di leggere 
un contenuto e non la verità assoluta.un contenuto e non la verità assoluta.



IO ASCOLTOIO ASCOLTO

CICI SONO DIVERSI TIPI SONO DIVERSI TIPI DIDI ASCOLTO:ASCOLTO:
ASCOLTO PASSIVOASCOLTO PASSIVO
E’E’ unun tipotipo didi ascoltoascolto inefficace,inefficace, sisi riscontrariscontra quandoquando sisi
odonoodono paroleparole mama nonnon sisi prestapresta effettivaeffettiva attenzioneattenzione adad
esseesse..esseesse..
ASCOLTO SELETTIVOASCOLTO SELETTIVO
L’ascoltoL’ascolto piùpiù comune,comune, sisi riscontrariscontra quandoquando sisi sentesente solosolo
ciòciò cheche sisi vuolevuole sentire,sentire, ossiaossia sisi filtrafiltra ilil messaggiomessaggio..



ASCOLTO RIFLESSIVOASCOLTO RIFLESSIVO

Pone attenzione a tutto il messaggio, viene Pone attenzione a tutto il messaggio, viene 
utilizzato      per chiarire quanto viene detto. Lo utilizzato      per chiarire quanto viene detto. Lo 
scopo è di rinviare a chi parla quanto sta dicendo scopo è di rinviare a chi parla quanto sta dicendo 
consentendogli di ottenere una nuova prospettiva consentendogli di ottenere una nuova prospettiva 
su quanto ha comunicato. Nell’ascolto riflessivo chi su quanto ha comunicato. Nell’ascolto riflessivo chi su quanto ha comunicato. Nell’ascolto riflessivo chi su quanto ha comunicato. Nell’ascolto riflessivo chi 
ascolta è una cassa di risonanza di chi parla; ascolta è una cassa di risonanza di chi parla; 
l’ascoltatore riflette, come uno specchio, le idee l’ascoltatore riflette, come uno specchio, le idee 
dell’interlocutore e lo aiuta ad affrontare il dell’interlocutore e lo aiuta ad affrontare il 
problema.problema.



ASCOLTO ATTIVOASCOLTO ATTIVO

E’E’ ascoltareascoltare l’altrol’altro inin profonditàprofondità ee concon curacura
ponendoponendo attenzioneattenzione adad ogniogni particolareparticolare verbaleverbale
ee nonnon verbaleverbale..
L’ascoltatoreL’ascoltatore risponderisponde aa chichi parlaparla basandosibasandosi susuL’ascoltatoreL’ascoltatore risponderisponde aa chichi parlaparla basandosibasandosi susu
quantoquanto haha compresocompreso deldel messaggiomessaggio cheche gligli èè
statostato inviatoinviato..



Nell’Nell’ASCOLTO ATTIVOASCOLTO ATTIVO possiamo distinguere 5 tappe:possiamo distinguere 5 tappe:

1.1. Ascoltare il contenutoAscoltare il contenuto , cioè cosa viene detto in termini di fatti e idee, , cioè cosa viene detto in termini di fatti e idee, 
qualora non fosse chiaro fare domande per chiedere chiarimenti.qualora non fosse chiaro fare domande per chiedere chiarimenti.

2.2. Capire le finalitàCapire le finalità , il significato emotivo di ciò di cui sta parlando il nostro , il significato emotivo di ciò di cui sta parlando il nostro 
interlocutore. Capire perché sta dicendo qualcosa. Non deve esserci interlocutore. Capire perché sta dicendo qualcosa. Non deve esserci 
interpretazione.interpretazione.

3.3. Valutare la comunicazione non verbaleValutare la comunicazione non verbale , il linguaggio del corpo, il tono di , il linguaggio del corpo, il tono di 
voce.voce.voce.voce.

4.4. Controllare la propria comunicazione non verbale e i  propri filtriControllare la propria comunicazione non verbale e i  propri filtri , , 
avere la consapevolezza dei messaggi che si stanno inviando.avere la consapevolezza dei messaggi che si stanno inviando.

5.5. Ascoltare con partecipazione e senza giudicareAscoltare con partecipazione e senza giudicare , cercare di mettersi nei , cercare di mettersi nei 
panni di chi parla sospendendo il giudizio sulle parole e sulla persona.panni di chi parla sospendendo il giudizio sulle parole e sulla persona.



IO ASCOLTOIO ASCOLTO

�� Sono in una condizione nella quale posso far Sono in una condizione nella quale posso far 
posto alle emozioni degli altri?posto alle emozioni degli altri?

�� Il mio è un Il mio è un ascolto ATTIVOascolto ATTIVO..
�� Ti ascolto con tutta la mia persona.Ti ascolto con tutta la mia persona.
�� Ti trasmetto la mia disponibilità assoluta.Ti trasmetto la mia disponibilità assoluta.�� Ti trasmetto la mia disponibilità assoluta.Ti trasmetto la mia disponibilità assoluta.
�� Cerco di cogliere le tue ragioni e le emozioni che Cerco di cogliere le tue ragioni e le emozioni che 

le accompagnano.le accompagnano.
�� Ascolto le tue parole ed il tuo corpo.Ascolto le tue parole ed il tuo corpo.



�� Sono consapevole dei miei pregiudizi e vigilo Sono consapevole dei miei pregiudizi e vigilo 
sulle interferenze.sulle interferenze.

�� Stiamo parlando di te e non di me.Stiamo parlando di te e non di me.
�� Questo tempo è per te, nell’ascolto ti faccio Questo tempo è per te, nell’ascolto ti faccio 

sentire la mia accoglienza.sentire la mia accoglienza.
�� Entro in punta di piedi nella tua vita.Entro in punta di piedi nella tua vita.

Per comunicare bisogna accettare se stessi e gli Per comunicare bisogna accettare se stessi e gli �� Per comunicare bisogna accettare se stessi e gli Per comunicare bisogna accettare se stessi e gli 
altri, consapevoli dei propri pregiudizi ma altri, consapevoli dei propri pregiudizi ma 
desiderosi di smentirli.desiderosi di smentirli.

�� Per comunicare devo dare fiducia.Per comunicare devo dare fiducia.


